
Venerdì 28 Marzo 1902 
ABBONAMENTO. 

BICA tutti i giorni tranne le Uom&niche. 
Udina « domicilio e nel Regno ' 

Anso L. la 
Saiiiéit'e . . . . . < „ 8 
Trlmeitrg „ 4 
Per gli (tuti dell'Untone Poetale : Anno „ 24 

Semulr» e trlmeiti'e in proporcione, 
—Pegunenti utloipeti — 

Un iiumtn eeparali oenleslml S. Telefono. 
( O l r o z l o n e © Atnixt lu is t raz loxie : V i a r » r e i ' o t t u r a JS. 6) 

Udine - Anno XX - N. 76 
I N S E R Z I O N I . 

ID Ur̂ ft pagiuB, Botto, la Arma del gerenti 
comuniofttt, nadrologla, dichiftrii,zionI e ringt-a-
ziaaiODtì, ogni lìnea > . . . , , Cent. 26 

In quarta pagina „ 10 
Per piti inflfirzioni prezzi da conYonini. 

Si rende all'Edìcola, «Ui cartolerìa BardàBOO, 
0 presso ì principali tabacca). 

Tolofono. Un numero arretrato oenteiltnl IO. 

IL mmm m VENEZU. 
a a i s w a Pa>lHMtti. 

Yenetia S7 —• Priiietti si rocA a 
meziioglorno a visitare Biiiovv all'IItHol 
Britannià. Il Aolloquio fra Prihotti e 
BUlòw dnrt mezz'ora. 

Allo ore 13 all'Hdtel JBritannia, Bii-
loiv ha offerto una colazione a Prinetti 
e alla ooBsarte, Vi parteciparono la 
contessa' BUlow, l'ambasciatore tedesco 
Da We'del, il prlnoìps Liollnowsky, il 
senatore Balsérena e i due segretari 
di Prinetti. 

Alle ore 18 Bttlo^r restituì la visita 
a Prinetti, che diede stasera al Grand 
Hotel un pranzo lu onore di Bulow. 
' Venexia 87 -~ Alla colazione di 

stamane al BrlìaDDitt oltre ì personaggi 
gfh.''segnalati vi partecipavano anche 
ddnWa Laura Mingnetti e il senatore 
Blasbrun.' 

Stasera Prinetti e Bulov ebbero al 
Orand HAtel un nuovo colloquiò durato 
un'ora e mézza. Segui il pranzo cui 
parteciparono tutti 1 commensali della 
mattinata, più il sindaco « il prefetto, 

Prinetti parto domattina per Roma. 
' .Coinmàntl • u é i p i a o i . 
yienna 27. — La Neue Freje Prtsse 

dedica l'articolo di fondo all'incontro 
m Prinetti con Biilow dicendo che lo 
scopo non. è solo la semplice rinnova­
zione della triplico, ma anche il ras­
sodamento della, sua antica potenza 
specialmente di fronte alla soliditii 
dalla .duplice. 

Ammonisce l'Italia a.non lasciarsi 
adescare dalle lusinghe della. Francia, 
che non,può offrirle i vantaggi della 
triplioe.,. , 

L'.̂ f̂ dino militare Reichswetz dice 
ctie,' (̂ '..Sfopo del viaggio di Bulow è 
di porre iermìne al noioso scambio di 
note, diplomatiche, presentando al mi-
;nìstVo Prinetti, ,una finale alternativa, 
attendendosi ancora dall'Italia uno schia­
rimento preciso riguardo al suo con­
tegno nella triplice. 

else di acquistare la biblioteca dì Giosuò 
Carducci unitamente ai suoi manoscritti 
lasclandoho il pieno uso'all'illustre poeta. 
Cosi i. libri amoi'osnmo.nto raccolti da 
Giosiiò Carducci e i suoi manoscritti 
editi e inediti saranno preservati da 
quella divisione o dispersione che sa­
rebbe stata inevitabile coll'andare degli 
anni. L'atto della regina Margherita 
non potrebbe essere inspirato ad un 
più alto e squisito senso jii 
e di intettettualitii. 

La Regina madre ha nominato suo 
mandatario il doputato Norio Malvezzi. 

:i5Ati:.A CAPITALE 
Quirinale — L'on. 

— Zanardeill a Ma-
I ministri al 

Balenzano 
derno. 
Homa 87 — Stamane il Re ricevette 

i ministri per la firma dei decreti. 
Alle ore 11 l'on, Balenzano assunse 

l'ufficio, di ministro di lavori pubblici. 
NicoplinI ' gU fece la relativa consegna. 
'/' BaléiVza.riò mantiene il Gabinetto quale 
in 90|Qpòsto dall'on. Giiieso. . 

Alia riapertura della Camera, Balen-
zìipo preseiltorii subito nello stessa 
giorno i t)rogett| riguardanti il porto 
di Genpva e l'acquedotto pugliese. 
' li .ministro Balenzano, dopo il giura­

mento; ebbe un lungo collòquio con 
Zànàrdelli. 
' Pro.(ius3e buona; impressione l'aver 

oonf^r^'to il comià.-'Franza a suo capo 
di"6àb"fnetto. • .'•"•'•?•>,• 
'. Prima della «oHsegna dell'ufficio l'on. 
Balenzano e l'on. Niccollni avevano 
lungamente conferito con l'on. Za-
nardelli. • • • 

Questi partirà domani sera per Ma-
derno, Besterà fuori di Roma circa 
una settimana. 

'Giolitti partirà appena ritornato 
Ronchetti. 
La Regina Madre e la Regina 

Elena visitano i sepolcri. 
' sòma S7 — Stante la splendida gior­
nata il concorso'di. gente in visita ai 
sepolcri ò stato enorme. La Regina 
Margherita e la Regina Elona si sono 
recate separatamente a visitare ì se­
polcri, accòlte ovunque dalla folla ri-

AUa funzione in San Pietro si calcola 
che siano intervenute circa ventimila 
persone. 
, (rii hotel, gli alberghi e le pensioni 
sono pieni zeppi di forastteri. I ritar­
datari devono adattarsi allo camere am-
mobigliate. 

Per la festa degli alberi. 
\Rótna 27 — Continuano'i prepara­

tivi per la festa dogli alberi fissittì! per 
lunedi 31'. ' ' 

'Dà ogùi parte d'Italia, e specialmente 
dalle'Sò'uòle' di agricoltura,' giungono 
«'Baccelli offerte di pianto e di ^ori. 

Il' centro del bosco ove si effettuerà 
la.piantagione degli alberi sorgerà lin 
ci^po ili stile romano (fon data- e dedica. 
{L^„l|||||lip,t̂ q8', [|el Gai'd.ùpci acqtu-
,^ji9ta tiallai Regina. Madre-

Roma 27 — Il Giornale d'Italia 
pubblica : « La Regina Margherita' 'de-

Ai maestri friulani. 
. La nostra Assooiazion?, ohe nei mesi 
passati subì una orisi più, di noineohe 
di fatto, ora, .mercè,il buon volere e 
la pertinacia dei più, volonterosi ripiglia 
la sua viia normale, pia con piii ardore 
d\ prima e con, ideali possibili e ben 
definiti. 

Martedì, primtf aprile, nella sala del 
R. Istituto Teonio'o i maestri friulani 
dovranno intebveniM tutti'— se sentono 
la voce del dovere — alla sedata del-
ItÀs^emblea Costituente, poicbà do­
vranno decidere sui nuovi destini della 
Ipro società. 

Coloro che mancheranno, coloro che 
non faranno qualche aacrificio per par­
tecipare alla discussione feconda dibene 
e di progresso,-sono indegni di doman­
dare, il loro miglioramento economico e 
morale e di seguire la corrente della 
civiltà. ^ ,., ., ,. ,, 

Fra noi ni'aèstri;''l6 "so purtroppo, è 
radicato il terribile male dell'indolenza: 
nói vogliamo con i lamenti ed i sin­
ghiozzi richiamare l'attenzione del Gp- ' 
verno, di questo eterno mancatore di 
parola, e vogliamo as(iettaré:., la pappa 
in bocca, come' si dice I 

E mentije tutte le altre classi sociali, 
dai proprietari al contadini, si organiz­
zano e, torti della'eompatezza e del­
l'unione, risolvono le più intricate que­
stioni, noi.iianòora "—'̂ ad' onta della 
benemerita XTnione: Ma%i(male —r'.nou 
stàmp tutti uniti, solidalij>disalptinati e 
preparati allfi' lotta:* liivile e' dignitosa 
pel conseguimento de' nostri diritti sa­
crosanti. , . " 

E' una vergogna . questa ohe per 
colpa.della, minoranza —.giova rico­
noscerlo ad onor dal rarg — ricade 
sulla maggioranza e: pregiudica la pò. 
sizione dogli insegnanti d'innanzi all'oo-
ohioi vigile ed: attento del Governo e 
del Paese. , n . • ' 

Orbene, tutto ciò deve sparire: ab-' 
basso le piccole ire e le piccole ambizioni -
non. soddisfatte ; abbasso le'gelosie di 
campanile e la testardaggine di ohi, 
anche riconoscendo la,.bontàdelle nuove 
idee, vuole ad ogni costo seminare il 
male.eJa zizzania-trai le. nostre file!' 

Scuotiamoci una buona volta ; dimo­
striamo che slamo anche noi degni di 
vivere nel secolo ventesimo; degni di 
rispetto e di considerazione;, degni di 
.raggiungere la meta sospirata. .. 
I Dimostriamo che siamo, anche, noi 
prositi a aacrifloare le giuste susoetti-
.bilità.O' magari i giusti; risentimenti, 
pur di non inceppare l'opera* generale, 
e di far pericolare il lavoro- dei vo-
Ippterosi e dei buoni amici della-scuola. 

Ma, sopratutto .-dimpstrianio', ohe' oi 
sorregge e ci consola il. pensiero santo 
.di far migliori noi stessi, per miglio-
-rare, la scuola.e- le future .generazioni 
d'Italia! • 

Su, maestri friulani,'rialzate la'Eroute, 
sussultate a questa sana e larga cor­
rente di vita ohe vi viene dalla Presi­
denza, e dalle Sezioni più compatte e 
battagliere. .Martedì a Udine un nuovo 
Statnto sociale attende le. modificazioni 
che voi, dopo ponderato esame, potrete 
apportargli : attende l'approvazione non 
di pochi ma di molti; quella approva­
zione convinta 'e sincera ohe sgorga 
spontanea dalla sana -discussione. 

Accorrete quindi numerosi: comin­
ciate, a vivere sentendo i doveri'e-i 
.diritti vostri di maestri, di italiani ê di 
uomini. Arrivederci - dunque tutti al­
l'assembleai.) 

, -• Maestro ENRIOO FORNASOTTO. 

I n e t t i Mm, Cecco Orto, 
Roma 37 — Un progotto di leggo 

pi'eparato dall'on. Cocco Ortu a favore 
dei cancellieri aumenta lo stipendio 
dei vice-canoolliori, poi-tandolo a 1(500 
lire. 

SI dividerebbero i oanoalliari dì pre­
tura in due categorie, collo stipendio 
di lire 2000 e di 3500, 

L'on. Guardasigilli avrebbe pronto 
anche un progetto dirotta ad agevolare 
la procedura delle espropriazioni, ren­
dendola meno dispendiosa pel creditore 
e meno vessatoria pel debitore. ' 

Il pioEetlo !ier la nnlclializzloue 
dei piibbllol servizi. 

Roma 87 — Venne distribuito oggi 
nei cassettini dei dsputati il disegno di 
legge sulla municipalizzazione dei pub­
blici servizi. 

Giolitti intende ohe siffatto progetto 
segua alla Camera la procedura più 
rapida e farà quindi alla ripresa del 
livori legislativi proposto'-analoghe. 

HDD?! CàTALIERI DEL L&VOBO. 
Roma 87 -- L'on, Baccelli prima di 

Pasqua sottoporrà al Re i decreti dì 
nomina d'un piccolo numerp di cava­
lieri del lavoro, scelti, come ì sei già 
nominati, fra gli ex-operai o commer-
oiaoti venuti dal nulla. 

J>Mm del 7 Collegio di MilaBo 
• l 'on. TuiPati. 

Mandano da Roma al Tempo; Ilo 
veduto l'on. Turati e gli ho domandato 
se.si ripresentei'à candidato nella ele­
zione del V»' Collegio di Milano. 

Mi rispose di no, 
— Eppure — osservai io — si dice 

che ti ripprtei;annp.. 
,,— ,Se mi riporteranno — fece l'on. 

Turati — sarà segno che mi vogliono 
molto bene. Ed io non mi mostrerò 
ingrato, ma con patti chiari, perchè 
l'amioijia possa essere lunga. 

Congresso: Bell'Unione miagisfrâ ^ 
i90/(9W)87''^-Tll ministro: della, P. 

L, oh: 'Nasi,'è giiinto alle' orò 10, ri­
cevuto allaiStazione dalle autoritàì ; 
'•Moltissima .folla applaUdl.il- mlntstfo 
air'ùs'oità'dalla 'stagione; " ''' ' ''' , 

Il ministro intervenne alla inaugn-
r|z!Pne cha;àjle 10.30,:ébt̂ e luò'gò so-
::lenpemenié'' dfel secondò :. congresso,.Sei 
delegati .Selb. SB?ìoni,delÌ'.Hnip.né.',ma-
giitraie nazionale. . 

' ' " :» 

CBOWftOA ITftLIAMft 
Fuooo sul «Marco Minghetti ». — 

Cagliari, 37. — Nella scorsa notte il. 
piroscafo della Navigazione Generale' 
italiana Marqo Minghe.lti, proveniente 
da Napoli e diretto a New-York, ca­
rico di emigranti, appoggiò in questo 
porto essendosi manifestato un incendio 
nella stiva. 

Mercè l'opera attiva del personale 
dì bordo, dei pompieri e dei militari, 
si è riusolto a spegnere l'incendio, 
senza accidenti alle persona. Le auto­
rità civili e militari accorsero tosto 
,sul posto. 

L'arresto di quattro sooialisti. — 
Foggia, 37.,— 1 carabinieri dovevano 
procedere all'arresto di quattro socia­
listi di Rodi Garganico, condannati, pei 
disordini avvenuti l'anno.scorso. Ma i 
quattro giovani Jottarono con tutte le 
loro forze contro gli agenti. Questi 
finalmente rinsoirono ad ammanettarli, 
e li condussero in oarcerei Allora una. 
gran folla si- radunò avanti la caserma, 
reclamando la scarcerazione dei sooìa-, 
listi,. La forza soiolae 'l'assembramento.; 
ed- esegui un'altro arresto. Un .nucleo 
di socialisti improvvisò'una dimostra­
zione di protesta, e la truppa dovette 
intervenire a sbandare..1 dimbstvanti. 
Nella notte poi furono arrestati i so­
cialisti Ricuoci 8 Troilo, quali promo­
tori dei disordini. La tranquillità è.ora 
ristabilita. 

Due operai sfraoellati. — Torino, 37. 
—• Due muratori che lavoravano nel 
cortile del pio Istituto denominatoci-
tergo'della virt-à furono tbav'oltpdal 
rovinare di una i'mpaloatura'malé'aàsi-
curata; e .precipitarono''da un'altezzja 
di 16 metri. Uno di essi, certo Frattln'o 
Luigi, quarantenne) ' ammogliato non 
prole,,In'dri istantaneamente; l'altro, 
tale Arlaiio Antonio, ventunenne, ri­
mase gravissimamente ferito e fu tra­
sportato moribóndo all'ospedale. " '" ' 
, SuiPidio d'un lerrbvierB, — San 
Remo, 37.'~ Uh tale Giuseppe Artusio, 
impiegato ferroviario, dopo avere, in 
seguito a una violenta lite, ' minaociatp 
i. .propri parenti con' là riyoltella in 
pugno,'and'òyohiud'efsi'io' una stanza 
dove i;u poco dopo' trovato a8fl8sia.l;o. 

',''Mitaiio'87:,^— l i generale Qsip, :co--
mandànte del presidio idi IMilàntf̂ ^ 
tióo ' jjrBòe'ttòró' del Sé •Vittoria^ Ema­
nuele;'; è >piràto à',m'6zz'anot,t,e, assistito 
dàlia';' mpg!'e!,:e '.dai;;;pogna|o:',Èr'af dà 
lùngO'''tetnpo màiatp di éàiipro, ';allo 
'stomaco.:''' '• • • , ' . . . ' i " " ' ' , ::i:-'l':':••'"'''.,' 

L'aDMt» U stipentlio ai maestri elwatari. 
E' allo studio al Ministero doU'istrn-

zione il progetto di legge per' miglio­
rare gli stipendi dei maestri elementari. 

Per .soddisfare alla' domanda dei 
maestri, che il minialo degli stipendi 
annui sia portato a lOOO lire, verrebbe 
proposta una tassa annua da 5 a 10 
lire per gli ahinni agiati e si' trove­
rebbe modo'di colpire anche le scuole 
private e gli alunni di osse-

li'LliflÉlDle del a i o ielle SÉ; 
Per l'uniflcàzione ' del tìtolo per le 

sete epei sistema idi numei'azìonS dei 
iilàti- ih generale, •dbyeyà' èssere; Con-
'vooàtaùpà ' conferenza diplotùàl;ioa'in 
cònfórinìtà alla delibérazioPè prèsa dal 
Congresso Intérnàzibnàie ténatòsi sii 
questo ;':argoihento a'Parigi"; iièl 1600. 
;; Ih séguito : al le ' difficoltà opposte ' d«i, 
'Governi-ai 'alcuni'Stati, il Gbvei'nb 
francese ha rinunòiato-per ora à'riu-
iiire 'la 'òonfèrètiza 'per stabilire un si­
stema ùhitormè di numerazione dei 
-filati di Ogni' specie; ed ha'creduto più 
pratióo limitarsi' a pt'omùovarè un ac­
cordo sui filati: di .seta. '-

E'cpét l'ambaseiatbro di Francia,; 
Barrare, 'ha, aeooitdo quanto afferma il : 
Corriere, sòlleòitato l'adesione del; Gò- j 
Terno italiano per un'azione coipniie: 
da' éseroitài-e pressp' ì • Gabiilet'ti * dei i 
principali Stati allo' scopo' di ottenere 
'l'unifloazione del ;titolP"legàie';pei' filati; 
di'sè'ta' efla 'lòt-p; numéra?:ibne sulla 
base del sistema .riiètrÌ9ó''deeimale; ;'' 

L't(coprdp, a giudizio;'del Govèrno 
ffànòèsè, pptrébb'e st'abi'iirsi; àdotta'iidp 
liii fitòib :unitoì-m'è, 'che, meno si:'sópsti 
da qùèllP ' [iiù cOmunettiepte usato:'in 
oommeróio, come sarebbe il, titolo«ìta-
liapo.fil qttalecî è-raggaaglifttOii'Sl pesò 
medio, espresso ipj:c,entigrpQimi: di.una 
rasttassa di.tóo mètri, calcolato questo 
pesò.medtp j8u,.20;, matasse, della .stessa 
•Ipnglwzzà̂ ;.."'", V ', ' v' V.-'; ,'V •,''''-.-. 

kspJrÉiÉlaoa-TeMii . I ta l ia ,^: • 
•'Parigi 37:—•- II- Figaro 'bk da'To-
lotìe che l'am.mìraglio ;Ripert-ha'.diohià-
rató che là squadra austriaca ' non pu'ò •: 
prolungare il suo: soggiorno in Francia : 
dov'endpsifro vare : per il 18 aprile 'a; 
S p e z i a . - ' - ' " ; ' : ' - ' ::. "••• • • -' • 

•• .;.;:• ••",'•'::-':'" '' „ . j e a g ^ . . ^ — r ^ — ' • — ^ - — - , 

: l̂ à Settimana: Santa 
• e';i pìtìopì d ' a l t r o - tempo. 
Se da oltre un piese il mondò rèli-

gitìfo ::è' 'in 'piena 'pènitèriza,; :é' special-
ménte:' in quésta aettimàna, : ohe è- la 
S'éftiraàna; 'Cattolica,'ohe si'oommeìiaò-
rinP tutti ì'iiiassimi tnisteri òrìstiani. 
•;;E';rig'òrosàmenté.aclè's!fò'''ossèrvàta,la 
"ijuaresìiiia?"""" " " " ' ' " ' '""' ' 

: Signorine ! Astenetevi dalléieomprite 
dopo il ' mèzzogiorìiò' di' 'ogni; 'do'mérii'o'à. 

'Nei .iièiàpi:^^àss9ti,;ì"itìéa 
dèlia Quarésima'oòdéehtr'aTà'lo ideèdi 
aatihenzà e;di pentimento e'di tnelan-
pónia. 'E quanto alla'; settimana santa 
V),;'è,;pn (!èrto;ch6.pBi:!ipÌù tépfdi,;riàn • 
•'Ó!sarbno"nè osanò''sottrar8Ì ^completa-: 
raèhté. Un lègiita dél'pàssatò scriveva : 
*-Sè' il coribprso di' due potpnzé, 'la. 
spii'itnale' e' la'tenippràl'é, è pé'eéssà'rlb; 
per mantenere 1 prebètti della tìosira' 
santa' réligióne',';'aiò è grinolpaltóeata, 
nélibss'èrvanzà della qùafeslisia»:' ; ' ' 
- , ' - . ; - ' i • . , ' . : , " . - i - - - . ; . i j ^ _ i . . . ' 1 • ' ; ' • • • ' • ^ • - : ' ':• ;' 

' Vi ha di'più;'il mèdio evoe la ri-; 
naseèpzà ppbljlibaronb mblti editti a. 
quésto ' :propbsito e: oiasoùri anno com- -
pàrivanb ordinanze' relative à prescri­
zioni particolari: Nel 1549 re Eprico 
I r di. Fraiioia proibì ai; macellai,'ro-
.stìboièfi, pollivendoli; rivenditori eek-
di 'vendere aleiin cibò ' di .macelleria, di 
•volàtili'p di selvaggina sotto " la 'bbiii-
minàtbria,pei;'|là prima cpptràvvènzjbne, 
dì binqliàn.ta lire di amnienda è :p6r la; 
seòdiidà di cptito Oltre 'i pèiié ' bòrp.o-- : 
raii.' Un editto di Carlo IX àuinéntò - la ; 
penalità, in.cui avessero ad iiib'òrrére i'; 
|oòptitàv'yentpri che dovevano ''essere .• 
•paWibiii di ùn'arnmehdà'di captò sbudiì 
d'oro e' in basò i opiidannà'ti non pò • 
tèsserò' p'̂ garlaj di èssere'fustigati. Iti-' 
fiiià un dèoi-etò del ' PaWàmehtp niiìiab-
'bià'va,:;r esilio ^èì'pétiib'.'à'quanti'veiì-
désseroóàrnami; durante; la quaresima. 

Come vedete,: le cose' allora erano 
njolto serip. , . ; ' ; • 

.' Dal '166V il Parlamento , pratinava 
ciasópn annbp'n editto.' 'bonsiniile' e' lo 
faceta Ibà'Mré-a éuon, di tromba per 
le'strade'e pei bróbicohi. - ' ' ' ' 

-^ 
Ma direte voi :, e gli ammalati e''i 

vècclì! e ì deboli'? 
Ebbène: per quésti, ma per questi 

soltanto funzionava una tnaceliéria. B 
oosl 1 parigini dovevano recarsi a quella 
macellerìa, che era quella oonnesla 
all'Oepliale, la quale era autorÌ!S2sta 
di fornire carnami a tutti coloro si 
quali «erano muniti di apposita di­
spensa per parte delle autorità compe­
tenti». Figuratevi quali fonti di ric­
chezze fossero costituite da un consi­
mile privilegio! 

.Sì indovina cosi che i'maoeliai,!, 
rosticcieri e gli altri negozianti dlvit-
tuarla non accettavano opn gaiezza -
questa:loro ìiiattiTitàsffqrssàtfiiima la 
rompevano, in tutta le. iftan,i«̂ «( Ten-

•'donde ''costate, filetti, polli,',.,ot̂ pjpnÌ 
dietro le balconate ohiuSe. Guài péro 
a coloro che eranp-sorpresi dagliuffl-
ciali Incaricati di sorvegliare lo st»W-
lìmento ! Basta che. si fosse trovato.un 
pezzette di carne perchè .si scatetlasse 
contro, i detentori tpttl il rigore della 
legge. .. , ", ' 

Comunque i ricchi ed i signori non ^, 
psservavano punto, le imposta tìonti-
nenza. Qualche giorno prima delle-ce­
neri i baroni, 1 conti, tutti i riooliiifa-
OBvano entrare ,salumerie, nelle dipen­
denze dei loro palazzi; si-munivano di 
pollerìe, di bovini,' dì agnelli vlvenU 
ohe al faoevanp uooìderè, a seconda, ohe 

.se ne presentava il bisogno.;.Con una 
dispensa ohe si otteneva sempre a. se­
conda della potenzialità delle finanze 
si poteva passare pure :- conveniente­
mente l'a Quaresima! ... ', • 

0 si poteva servirsene-in Oertl, ne­
gozi ove vendevansi-pasticcini-e pezei 
di cappone assieme a bibite di cedro 
e a granatine.,...... - » ./ 

' -^ 
.Eocezìotìe fatta, però, per, It^iSptti': 

piana .Santa! , ,,., .,,, 
Nella Settimana Santa ppn èrano pp.rr 

messe queste' frpfli, I pi,ù grai^di, pptei-
titti 0ss9r.yav.anb ^b^upolpsàinènte gli 
ordini della Clilesa.. , > ;' , ,,•; 

Luigi XIV,, re, di, Frapoia,, ĵf,ehdo 
trovato, suo fratello, ll,Bup% d'prléanà' 
.seduto,,'(iav.aniì a,'un..,bollito,all'uojrp, 
gli fece oàservàre. òhe '̂jrèfehe 'am­
messo una grave'colpa', se ^yessa, man­
giato carne é gli disse,, di., smpttpre 
quella colazione. Per iàfia, rjipo.sta.fjl 
Duca mostrò di voler prender^ jin a|trb 
.pezzp dello squisito bollito;^a.aUpra il 
Re irritato si impadronì .della; pignjttta 
d'argento' che ,lo oontenevd, m9n.tra,Jl 
.Duca alla sua voltajvollpjafferrarip-p.ér 
'contp suo; nella lottai parecchie gopcie 
della gustosa crema, àoboinodata.jaì .Pi­
stacchi, cadderq. sulla tes.ta deljDfl.(» 
che ci' teneva ' àssa} alla sH,à,*bpUa <i|-
pìglìatura e questi foce ìrrit^tissi,ni.ò/l!p 
tale movimeiUo hruso.p, ph'p,.,inyébà .Ifi 
pignatta andò di pieno ,snllfi. tèsta, dèi, 
Re, E. i due fratelli t̂ scagjiiar.bpo t̂iQ- ' 
lènti contumelie conjp. fpssero dtt '̂'pa;i-
rettìeri... . . -,• i, 

. Se l'astinenza aveva, allpràj v,n%i,ff 
' strema,ip3ponenza'nèll̂ 'S^6ltim^^p.5l Ŝ p̂ à 
ciò avveniva purè' .per 'gli tjt^oi 'reli­
giosi. Dal mercoledì i.potent̂ ti',̂  oirpp.̂ -
dati dall'intera Oórtq, prpndèvànp, pàrtp 
a. tutti gli "ffloi. Il giovedì v'^ra. )i,ilsf 
v'abfo dei piedi ai .poxeri. -,' v.,,;., 

Immuginiamooij ohe imp.or^nz ĵiùjpu-
mevano i predicatori! ' ' ' . ' , . > , , . 
. Di questi, co'n'era di d,ae sgB<iìfi,;'^i 
erano i "secolari, oratori, di generpl,np-
bile ohe po^aedevMp, grandi b'ejpflòi' e 
grandi cariche di Stato, cbrnè.Bpàsnpt 
0'abili direttori delle, eospierize, oppiie 
Bo'urdaloue. Ma v'erano PjUî e i rego,|̂ r,i 
di 'alcuni qrdì'ni minori, ingenpi. e,,gio­
viali monaci, oratori, alla, bupna, ,OJIB 
non lasciarono, al paro dèi loro, odierni 
bbn!ra'tolli, nìupà tracci^ nella 'lettera­
tura e nella storia ma n'onipaeno è,er-
.tampnte in possesso di una eloquenza 
' pittoresca ohe coi tratti di s|)iritjO'r)e-
sbivano e riescono a di"'ertirè i, capi 
della nobiltà e 1 buonviveriti de l̂a bor­
ghesia, mentre, nel t^rapo istpsip, la 
loro fede semplice e' ̂ incera/è jtàlé.da 
tqocaro veramente i cuori," 

Fra questi narrasi,dì un,padre Se­
rafino, un buon franbespanb,' scpifstp 
in' una campagna e portato sqvr'à uno 
dei primi pulpiti di pna rumof,osa pitti. 
Il giorno degli Olìvìj èra riiBasto,,6gli 
senza un centesimo e quindi in grande 
imbarazzo ; ricorse ai fjilibrioieri,. 'ma 
quelli non vollero.saperne;, si ritolse 
egli allora dal pergapio ai.f^^pli, ppr 
una elemosina e quésta fu spoB,tapea 
larghissima giacch'è tutti si ^ sentivano 
attratti verso di luì pel" fjiapipo. dpj,la 
sua eloquenza modpsta ipà pm^Mpto 
da un cuore buono ed ingenuo-
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Nella Regione Veneta. 
Per il varo dal « Ferruooio ». 

I Sovrani non vi assisteranno. 
Venezia 21 — Al varo della r. nave 

Francesco Perrucaio non assisteranno 
i Sovrani, 

Il Re ha fatto partecipare al Coman­
dante del Dipartimento, il suo dispìa-
cere per non poter assistere a questa 
festa promettendo però che si farà 
rappresentare da un Principe Keale. 

Un'infortunio fra militari. 
Treviso 37 — Al Campo di Mase-

rada, i cavalli attaccati ad una pro­
lunga, spaventatisi precipitarono nel 
fosso. 

Quattro cnvalleggeri rimasero feriti 
e duo svenuti. 

Un cavallo rimase morto. 
Il caporale Nuvoloni, mantovano, e-

sagerando la sua rosponsabilitii, ai spa­
rava un colpo di moschetto sotto. Il 
mento ed è moribondo. 

CeciI Rhodss é morto. 
Città, del Capj 37 

Cedi Khodes. 
E' morto ieri 

Nel 1871, un ragazza diciottenne, 
figlio di un clerffifììian di Bishop Stort-
ford, sbarcava a Uurban nel Natal; i 
modici lo avevano mandato là da un 
suo fratello, un povero colono, nella 
speranza che il clima sudafricano lo 
salvasse dalla tisi ohe lo minava. E 
nell'Africa del Sud, quel ragazzo che 
si chiamava Oecil Rhodes, trovò la sa­
lute, la ricchezza e, se non la gloria, 
certo la celebritii: Appunto in quell'e­
poca, dei negri avevano acoperto i 
primi diamanti nella localitii ohe poi 
fu chiamata Kimberley; Rhodea por-
snase il fratello a vendere il piccolo 
podere; insieme partirono per il paese 
dei diamanti ed acquistarono un lembo 
di terra diamantifora; i primi guadagni, 
Rbodea li impiegò nel prepararsi agli 
esami di Oi:ford; divenuto in breve 
direttore a poi comproprietario di un' 
importante miniera, andò ad Oxford, 
Ti compi gli atudii, tornò quindi nell'A­
frica del Sud e fondò prima la Beers 
poi la Chartered Company, più ohe 
società commerciali, sindacati di esplo­
ratori e conquistatori di continenti ver­
gini e ricchissimi. Fu quello l'inizio 
della sua potenza politica. Elotto mem­
bro del Parlamento dalia Colonia del 
Capo, nel 1890 Rhodos era ministro-
presidente della Oolunia. 

Quest'uomo d'affari, divenuto capo di 
un governo, trascinò la Golooia nelle 
spire di quella politica d'espansione che 
doveva poi fatalmente portare al cozzo 
fra l'elemento inglese, industriale, e 
l'olandese, agricolo, fra i cercatori d'oro 
e ì pacifici farmers. Si susseguirono 
quelle avventurose spedizioni fatte da' 
compagnie comtqerciali in rappresen­
tanza e per incarico del governa colo­
niale. Nel 1893 Rhodes óonquìsta il 
paese dei Maiabele, forma una nuova 
Colonia che poi da luì fu chiamata 
Rhodesia; le rivolta dei capi indigeni 
gii servono por allargare il dominio 
conquistato, nel quale sorgano come 
per incanto città, fortezze, ferrovia, e 
vi si getta una folla d'avventurieri co­
smopoliti. Le due repubbliche olandesi, 
il Transvaal e l'Orange, vengono cosi 
a trovarsi strette noi cerchio delle 
nuove conquiste di Rhodes; nel 1898 
Jamesoii tenta il famoso raid contro il 
Transvaal; la complicità di Rhodes 
parvo tanto evidente, che egli deve di­
mettersi da primo ministra della Co­
lonia; rimane, però, alia testa della 
Chartered Company, amministra, la 
Khodesia, sofiìa nel fuoco dell'affarismo 
britannico che' anela alla conquista del 
Transvaal, Quale parte egli abbia avuto 
negli'avvenimenti che precedettero la 
guerra, non si può ancora assodare; 
certo la sua personalità esercitò per 
più anni un'influenza decisiva nelle fac­
cende aud-africane; Rhodes ha com­
pletato Chambariain; no fu forse l'i­
spiratore più ascoltato; o in Rhodes i 
boeri videro il loro maggiora nemico. 
Il blocca di Kimbarley, durato dall'ot­
tobre 1899 al'marzo 1900, avova por 
scopo principale di impadronirsi di lui; 
ma Rhodes. dopo aver sfidato i'radda-
mente i pericoli dell'assedio, riuscì a 
sfuggire, e ripreso la sua febbrile atti­
vità di iìuanziarn, di grande organizza­
tore d'affari. In moto perpetuo fra 
l'Europa e l'Africa del Sud, Rhodes 
non vedeva nella guòrra che un epi­
sodio, dal quale il grande impero sud­
africano sotto l'egemonia inglese sa­
rebbe uscito, immancabilmente. 

La litoria darà a questo bizzarro por­
tato dell'imperialismo industriale, un 
posto caratteristico ; nel secalo delle 
grandi scoperte, Rhodes sarebbe stato 
un conquistador, nel secolo XV un 
capitano di ventura; nell'età nostra 
egli rappresentò il tipo del finanziere 
politico che ai serve del ferro per la 
conquista dell'oro. 

FaediB) '£ì — La grande questione. 
Preziosa affermaziona, — Leggiamo 
una lunga e spropositata oarrispondonza 
da Fttodi:i suil'fnci'octato di lunedi a 
proposito della « grande questione » del­
l'acquisto della casa ex Leonarduzzi da 
parte di questo Comune. 

Circa quattro anni fa questo Consiglio 
comunale deliberava la costruzione di 
un edificio scolastico, che oltre alle 
esigenze didattiche riuscisae di abbel­
limento al paese, ed approvava la spesa 
inerente di 25 mila lire. Il progetto 
relativa venno approvato dalla superiore 
autorità, ma, da allora..., non se ne 
fece più nulla. 

Nel luglio dallo scorso unno il Con­
siglia deliberava l'acquisto della casa 
Leonarduzzi per !J0 mila lire, ondo adi­
birlo ad uso municipio, caserma dei 
rr. carabinieri o scuole. 

Il r. Commissario di Civjdalo rimandò 
l'incartamento, ivitando il Comune ad 
informarsi a quanto tassativamente pro­
scrive il Eugolamunto per l'esecuzione 
della legge 21 giugno 1890, 

La Giunta M. spedi, all'insaputa del 
Sindaco (sic) la deliberazione diretta­
mente alla Prefettura, la quale, natu­
ralmente, la rimaudò al Comune rin-
uovando l'invito. 

Finalmente si cominciò, dai propu­
gnatori dell'acquisto, a capire che le 
leggi CI san pure per qualche cosa, ed 
allora la Giunta locale deliberò, seb­
bene a malincuore, di provocare una 
perizia sul valore dolio alabile in que­
stione. I periti, dopo una lunga descri­
zione dello stabile stessa, e senza ape-
ciflcarna menomamente i valori, espo­
sero il valore complessivo in Uro SS 
mila per la casa e lire 7 mila per i 
fondi annessi. 

La Giunta Prov. Amm, rimandò an­
cora la pratica al Comune, acciocché 
il Consiglio si pronunciasse sull'atten-
dibiìifà delia perizia suddetta, sulla 
convenienza dell'acquisto, sulla dispo­
nibilità, dei mezzi, e sulle spese di adat­
tamento del locale atesso al triplico uso 
CU) il Comune intenderà adibirlo. 

Nel 23 febbraio ' u. s. il Consiglio 
era chiamata ad ottemperare alla Nota 
della Giunta provinciale e mentre il 
Sindaco esponeva i motivi por i quali 
non gli sembrava attendibile la perizia, 
l'assessore dott. Della Giusta lesso 
eccitatissimo una lunga pappardella a 
sostegno della perizia stesaa, e della 
convenienza doll'iicquiato. 

Il Sindaco sig, Borgnolo si disse spia-
ccntissimo che di una questione simile 
facciasi questióne di partito (noi però 
diciamo questione personale) ed invitò 
il Consiglia a ponderare ben bene la 
cosa nel solo inlerosso del bene pub­
blico, prima di prendere una delibera­
zione. Fece osservare come il IHuni-
cipio abbia seda propria convaiilentis-
.sim I ; come i carabinieri abbiano adatta 
stazione in locali di propriatà comu­
nale; e come il paese abbisogni sol­
tanto del locale acolastico che, con 
una spesa di circa 10 mila lire, po­
trebbe costruirsi su fondo di proprietà 
comunale. 

A questo punto un consigliei'o, assai 
tenero del bene pubblico, dichiarava 
che, qualora il Comune fosse disposto 
di acquistare per 15 mila lire l'aia 
bassa di levante del caseggiato con 
annesso locale (ora Scuola maschile) 
ed orticello (notisi che tutto ciò forma 
appena un quarto dall'intero atabila) 
egli sarebbe disposto all'acquisto di 
tutto il resto per le altre 15 mila lire!! 

Ma invano il Sindaco tentò di far 
comprendere come l'acquisto, con le 
spese inerenti all'adattamento, riesca 
non solo un lusso, ma un vero disastra 
per le llnanze dal Comune. 

Invano egli fece una minuta e dili­
gente esposizione del bilancia comu­
nale; invano face il preventivo detta­
gliato di tutte lo spese che, essendo 
di carattere obbligatorio, s'impongono 
a breve scadenza (circa 62 mila lire) ; 
invano accennò alle 23 mila lire di 
debito cha già gravano sui contribuenti. 

Paro che la maggioranza avesse avuto 
la consegna di russare, e... russò. Con 
8 voti contro 5 il Consiglio doiibarò 
nuovamente l'acquiato dello stabile Leo­
narduzzi. Degno di nota è il fatto che 
l'assessore Peressotti, notoHamsnta at-
taccatiaslmo ai propugnatori doH'acqui-
sto, al momento del voto si assentò. 
Che vuol dir ciò? 

Appena conasciuto l'esito di questa 
votazione, si andò firmando, da quasi 
un centinaio di contribuenti od elet­
tori, fra i quali due o tre consiglieri 
assenti, un ricorso contro la delibera 
stessa. E sappiamo che altro ricorso 
analogo va firmandosi ancora!!! Noi 
crediamo però che ciò .sia proprio su­
perfluo, 

K' por lo mano ridicolo il carica che 
ì'x lìM'Incrociato fa agli.avversari di 
invocare le autorità acciò non abbiano 
ad approvare l'acquisto. Oh che! vo­

leva forse olio si rivolgosaoro alla sa­
grestia ? 

Preziosa confessione è quella dell'ai 
che cioè il notalo Dalla Giusta sia il 
capo del partito clericale. Ed intanto 
non cela il proprio livore personale 
contro II Sindaca Borgnolo, tanto ohe, 
dopo una stupenda chiusa, in cui oiu-
mette il lena sesso, grida: Evviva le 
statuo di bronzo! 

Noi invece non esitiamo a dichiarare 
che in questi momenti di inquinazione 
clericale, fu ed à una vera fortuna che 
certo mene, corti appetiti abbiano tra­
vato ostacolo in un nomo risolato ad 
energico come il sig, Qorgnolo. E spe­
riamo che In un tempo non lontano, 
gli varrà fatta giustizia per la incrol-
labilità dei suoi convincimenti, por la 
saldezza del suo carattere. 

Non avremmo mai doaiderato che sì 
facessero dei nomi e delle allusioni a 
base di insinuazioni, ma tant'è : il dado 
è gettato. E giacchb si fanno dei con­
fronti fra i duo capi partito, noi do­
mandiamo: Chi dei due disertò le file 
fra le quali da tempo combatteva? Dopo 
aver rinunciato solennemento alla ca­
rica di asseasarc e di consigliere co­
munale, in segnito a quali preghiere 
(dopo tanti e tanti mesi di assenza) e 
spìnto da quale aentimanto il dottar 
Della Giusta intervenno ad una seduta 
dell'agosto 18973 

iVIa per oggi basta, perchè questo è 
un terreno che, puro non paventandoci, 
non amiamo calcare. 

Tanta cose potremmo aggiungere, ma 
ci accontentiamo di rilevare la grot­
tesca affarmazioue-promeaaa: «L'acqua 
«l'avranno quelli di Oampeglia appunto 
< coi guadagni che si avranno dall'af-
«fare dell'acquisto del palazzo Lao-
< narduzzi-Candoo ». 

Via, più... grottoschi di cosi non si 
può essere. ai. y. z. 

ChiuKaforiBi 27 — Un bruto — 
In Chiuaafoi'te venno arrestato Rutti-
Abondio, perchè il IS aori; in aperta 
campagna tentava violenza innomina­
bili su una bambina d'anni 11, non riu­
scendo però per la resistenza opposta 
dalla stassa e pel sopraggiungere di per­
sone, 

P l o o o l a p o s t a . 
Alfio, ManUgo — E, F,, Stelle a domani. 

Le corrispondenze siano di-
rette sempre impersonalmente al­
l'Uj fido del giornale. 

CaiaidfflgQOpio 
L'oiiomastioo, — Domatij, 29, S, Cirillo. 

X 
Effemertdq storica. — SS marza i5B0, — 

Comincia fortlaaima posto obe termina ai iiriml 
di giugno. (Cleoni, " Sunto dì Storia udiuavo „. 

UDINE] 
Sul riposo festivo. 

Il noBtpo '• Rafei«eiKlsim „ . 
Sta in fatto che la scabrosa questione 

del riposo festivo entra ora nella sua 
fase risolutiva: l'opora della Commis­
siono tende appunto a risolvere.in bene 
la vertenza, evitando, con un accordo 
amichevoiu, quella roaistaaza legale 
che l'assemblea dell'Ktione Agenti di 
sabato scorso, 23 corr., ha solenne-, 
mento e vibratamente deliberata in un 
energico ordine del giorno. 

Gli agoni! hanno, dal canto loro, so­
spesa ogni aziono fino a cho si cono­
scerà l'esito delle trattative pendenti, 
anzi hanno < subordinato > l'azione al­
l'esito dello trattative stesse. 

Scrupolosi neir osservanza della più 
strotta delicatezza, desiosi della paci­
fica vittoria e amanti come siamo, della 
buona e onesta causa, non ci permet­
tiamo oggi nemmeno un commento dei 
fatti che avvengono: l'ai'ama puramente 
0 semplicemente la cronaca obbiettiva, 
perchè non si possa diro poi da. nes­
suno che la stampa, nei momenti de­
cisivi delle trattative, ha pressata, co­
munque, chi ha il dovoro o la reapon-
sabìlìtà di dare una chiara, recisa ri­
sposta. 

Per questo, facondo voti cho tutto 
possa venir combinato paciflcamante, 
rimandiamo a quando sarà noto l'esito 
delle trattativa pendenti, la pubblica­
zione degli scritti che ancora ci si in­
viano dai lettori. 

Speriamo cho le trattativo finiscano 
eoa un pieno accordo, e allora saremo 
felici di seppellire gli scritti nel ce­
stino. 

Vei*tenxci appianata. 
Sianr.a lieti di potar annunciare cho 

la vortaiiza fra il negoziiinte in mani­
fatture, di cui ieri parlammo, gli agenti 
che abbandonarono il lavora per un 
atto di solidarietà, venne completa­
mente appianala e stamattina tutti ri­
presero regolarmentu il lavoro. 

Coi r Aprile 
si apre un nuovo abbonamento 
a] Friuli ai prezzi segnati in 
testa al (3fiornale. 

Si pregano i signori abbonati 
che si trovano in arretrato a 
voler metter.si al corrente, 

il convegno dei proprietari 
La pidpnata di lei»!. 

Il convegno dai proprietari continuò 
ad ebbe termine nella giornata di ieri, 

L'ing. Morandi. 
Allo ore 0.30 parlò l'ing. E. Morandi, 

della Federaziono dei consorzi agrari! 
in Pìaceoza, sul tema: 

<s Di quali fra le più moderne mac­
chine agrarie conviene consigliare la 
diffusione nella nostra Provincia >. 

L'ingegner Morandi studiosissimo di 
meccanica agraria parlò con rara csm-
potoiiza su quelle macchino che si ri­
tengono le migliori per 1' uso in pro­
vincia. Parlò della grande importanza 
d'una buona lavorazione dal terreno 
e chiuse augurando che anche in Italia 
sorgano dello fabbriche per la produ­
zione di buono macchine senza bi­
sogno di ricorrere all'estero. 

Fu assai applaudito 
Il doli. Levi Morenos. 

Prese quindi la parola il prof. Lavi 
Moronoa trattando della pisoieoltura. 
L'arguto e chiaro conferenziere fece 
rilavare la grande importanza della 
coltura del pesco, stigmatizzo lo frodi 
sulla pesca e la mancanza 4' osservanza 
della legge. 

La sua parola eloquente, arguta, fu 
ripetutamente applaudita. 

Noi pomeriggio 
Il prof. E, Marchi, 

Alle S il eh. prof, li;, Marchi della 
scuola di zootecnia di Reggio Emilia 
trattò sui nuovi criteri di giudizio 
del bestiame, su ciò che si fa in pro­
posito al Baden e ciò ohe sì dovrebbo 
fare in Friuli, che però osserva essere 
già su una buona vìa, , . 

Il giovane conforonzlera che gode 
già dì reputatlssima fama fu pure assai 
applaudito. 

L'on. U. Carattl. 
Dopo 5 minuti dì riposo ha la pa­

rola l'on. Caratti che trattò della >his-
sione det proprietario innanzi all'at­
tuale movimento sociale. 

Esordi dicendo come da per tutto ai 
senta il bisogno di idee nuove e come 
il proprietario non possa rimaner.im­
passibile davanti il movimento cho sì 
accentua fra la elassi lavoratrici. Dice 
di non voler fare della politica, nel 
senso piccino e grotto della parola ma 
non potersi prescyidore da criteri di 
elevata e serena poolitica trattando 
questa tema. Quindi maestrevolmente 
senza entrare in minuti dettagli passa 
ad esaminare la giuste esigenze dei 
tempi nuovi, i giusti diritti del prole­
tario. 

Esamina 1 rapporti tra proprietari e 
contadini nel Friuli richlaman.'lo l'udi­
torio con.efficaci esempi a quanto av­
veniva una ventina d'anni fa e a quanto 
avviene oggi. 

Chiarisce il concetto della missione 
dal proprietario spiegando che agli deve 
adempiere ai dovari sociali che la pro­
prietà impone •— dovari economici e 
doveri morali, — Si sofferma à doli-
ìioare le funzioni sociali ad organiche 
della proprietà, quanto sì richieda oggi 
dal proprietario, in mezzo al movimento 
nuovo del proletariato. 

Procedere è necessario, egli dice, a 
JD testa cercando di dirigere il movi-
monto, 0 in coda restando inutili e 
trascurabili invalidi. 

Si augura cho ì proprietari ohe glìt 
sentano la spinta della loro mìsaiono 
volgano cure, aiuti ai lavoratori con lo 
steaso animo con cui il fratello mag­
giore più t'erto, più fortunato cerca di 
educare e di istruire il fratello più-de­
bole e più infelice, anche se un giorno 
dovrà trovarsi cosi di fronte un uomo 
libero ohe gli domanderà la sua parte 
della paterna eredità. 

Inutile dire che la conferenza del 
brillante oratore fu gustati3.iìma pei* la 
equanime e serena misura e per in 
obbiettiva sincerità delle cose dette e 
della convinzione dell'oratore. 

Alla fino fu salutato da calorosi ap­
plausi e ricevette molto congratulazioni 
e stratte di mano. 

Con la conferenza Carattl il ciclo 
delle cOTiforauze.era chiuso,. 

Il prof, D. Pacìle, anima di questo 
convegno, ringrazia gli oratori, ringra­
zia tutti colora che hanno voluto assi-
storo dimostrando cosi d'aver compreso 
l'intenzioni e gli scopi da cui mosso 
l'Assoc, Agr, Friul. e dichiara chiuso 
il convegno, , 

Societti operaia gouerale. 
Con l'intorreato di una trentina di 

soci, ebbe luogo iersera l'Àssemfilea 
generale annuale. Indetta per lemure 8 
e mozza la prima' coovocazione e taon 
essendosi raggiunto ' il numero legale, 
dopo mezz'ora'fu dichiarata di aeoonda 
convocazione e quindi valida .oon.-qua­
lunque numero di soci, . 

Il verbale.dellà pl-eceden^': Asseotibea 
venne approvato • senza asaervazionl. 

Snl resoconto sociale dell'anno 1901 
prese la parola per schiarimenti e dor 
lucidazioni il socio Libero Grassi, 11 
socio [iiondtni Edoardo. L^. Ilireziono 
diade agli interpellanti i riobìe^ti,schia­
rimenti, ed essi si diohiararono soddi­
sfatti, • 

Vennero iscritti sull'albo,, dei .bene­
fattori della Società i soci ilefanti ai-
gnori: Capellari cav, Osvaldo, ^paini 
dott, Virgilio, Roi Daniele e,Martini 
Vittoria, Su proposta della DlrÓElDne, 
l'Assemblea accolse che a far parto 
della Commissione di scrutinio yengauo 
designati alcuni soci che negli uniti 
precedenti si occuparono a tale propo­
sito; datane lettura dai nomi, l'Assemblea 
approvò, dando facoltà, a dotia Com­
missiono di aggregarsi altri sòci volqp. 
terosi. 

La Direzione comunicò all'Assemblea 
che la Cassa di Risparmio elargì, per 
il fondo scuole L, 1000, e.per. i soci 
bispgnosi die hanno esaurito il siissidlo 
temperarlo L, 600,00 La Càmisrjti di 
commercio elargì L. 40 per. la .Scuola 
popolare! Còttiùnióò pnró'qfib"là' Com­
missione tecnico-finanziaria ha presen­
tato lo proposte o il progetto (ter la 
costruzione di case operaie. Avverti 
che il progetto verrà esaminato dalla 
Direziono prima, e dal Consiglio poi, 
ìndi lo porterà all'Assemblea por la 
discussione. . 

Terminate le comunicaziobi,' il socio • 
Libero Orassi, chiesta ed' otteniita la 
parola su argoménto 'non iuseritò al­
l'ordine dal giorno, dimbsti-a ohe" la 
Società operaia non può mantenersi 
estranea all'attiialó agitazione del 'l̂ ipbso 
festivo, anche essa deve'portare lì prò­
prio contributo di appoggio' ed intere*-
samento in favore degli agenti di com­
marcio. Dice sperare cho l'Assemblèa 
accolga un órdine del giorno.' in tale 
senso. 

Cremese A. osserva che l'Asaocia-
zioue operaia generale non può e non 
devo assistere ^passiva a tale agitazione, 
à.tavore del riposo festivo.. Coinè, gli 
operai delle altre jtrti, anchq gli .adenti 
dì' Commercia hanno diritto al riposo 
nelle ore pomeridiane dai giorni festivi, 
mentre altri SodaliziI operai sì iiiilrono 
ad approvare tale agitazione, spinti, da 
un nobile sentimento di civile progresso. 
Presenta il seguente ordine del. giórno: 

L'Assemblea dellA Socìelà operaia geaératà 
convocata la aora del 27.fflano ÌSpi, nel meatt» 
jilaude alla nobile ÌQÌzÌ4tfva dell'Unione Ageiì'i 

' di Commercio in favore del riposo festivo; unìace 
il proprio appoggio in tale' manlfeitazlone 'di 
eivilo : progreaao,' elogiando l'opera, di tutti co­
loro che spiegarono o â iiegauo favorevole'loto» 
reaaamento in prò. del ripoao festivo, . . . . . . 

dà locarìoo ' ' '. " ' 
alla Direzione «ucìale di oapllcara tutto' il' poc-
aibìle ioterasaanionto in talo favore, eontrìbuendo 
cosi a legittimare le giuste ed eque aapir̂ fiopi 
della numoroBB claase degli agenti ó\ commerciò, 

ZuUani Plinio. Come uno dei. fau­
tori più ostinati del, ripeso festivct.se 
ne rallegra grandemente con gl'Unione 
Agenti che con felicissimo asito ata per 
appianare e risolvere la questione det 
riposa, festivo. Si. unisce al duo aratori 
precedenti nell'idea che anche la: Soi 
cietà, operaia porti il, suo contri^nto 
di appoggio e di interessamento .per 
l'attuazione completa e duratura di tale 
giusta aspirazione, ^Approva quindi 11 
presentato ordine del giorno,.. ,'." .,! 
. Gritssi. Fa proposta'di stigmatizzare 
l'opera di. coloro ctia cercano ostaco­
lare tale attuazione, propone quindi di 
ablinaré all'ordine dal, giorno aachiè la 
disapprovazione al contegno dì Oe.rti 
negozianti, ', 

Biondini. Proponeaggiungere all'orr 
dine del giorno la racponaandazìone. ai 
soci dì astenersi dalle oamprité.qejlè 
ore pomeridiane dei giorni festivi.,, 

Seitz, presidente. A nome di due 
membri della Direziono accetta l'ordine 
del giorno Crameso con l'aggiunta Bion­
dini, non trovasi l'accordo col Grassi 
su certi stigmatiiizi, unirsi. ed •. bppcòr 
vare il concetto, ritiene sìa.il ialgUors 
e più pi;atico niozzo.. .,i . 

Dò Poli: Si unisce al i. Grassi 'nel­
l'idea di disapprovare a c^ns^rare l|o,r 
pera di quei pochi ostinati che.cercapp 
far tramontare una cosi nobile ,aspìra-
zione. Bisogna essere franchi,e. dir.e..il 
vero non nascondora nulla. A'ppii<>vs 
l'ordine del giorno con le .aggiijpte 
Biondini e Grassi, 

Succèdo una lunga,discvissìope ^.i^e-
pllcano il Presidente,. Seiti, f>,d 11 ili; 
Attóre Pignàt, i consiglieri 'Zutiéiti 
e De Poli, 'od i soci Orassi, Gremese 
e Biondini. . . . . 

Posto ai voti l'ordine dal giorno Ore-
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raoao con l'Bgfjiuntii niondini risulta ' 
approvata Bll'ananitnitti. 

Votata l'aggiunta Orassi, fonne pure 
approvata a grande maggioranza. 

Esaurita la trattazione dogli oggetti 
posti all'ordine del giorno, l'Assemblea 
fenile )b7at4 allo orn IO e UD coarto. 

\ • / • ' • • 

U n !>olei ma gravissimo nddebito, 
ci è stato /atto per quanto scrivemmo 
ih meritò alla questione della Piazza 
d'Armi. H. riconosciamo subito tutto il 
torto e siamo pronti a farne completa 
ammenda'. 

Noi ieri, a proposito delia caserma 
di Gemona e dei molti quattrini die 
quei comune dóvotte sprecare dietro 
una non adempiuta promessa dell'Am-
ministrazloiio militare, parlammo di 
oavallef'a mentre dove» dirsi alpini, 
ha rettifica s'imponeva se non altro 
per la razza delle cavalcature. 

Del resto, fossero forze equestri o 
forze appiedate, cerio è che fu il co­
mune di Cìeraona quello che rimase 
^lù a piedi di tutti ! 

O a n t i * o g l i a b u s i d « l l « O o o -
| l0r>atlw«. La Presidenza dell'U­
nione Esercenti e piccoli Commercianti 
e ^"élla doll'Ass. Commerciaoti questa 
mattina furono accompagnate all'on. 
Prefetto dalla Presidenza della Camera 
di commeroiq per presentare il memo­
riale coittrd. gl'abusi delle cooperative 
firmato dagli - Bsercontì cittadini, me­
moriale ohe fa seguito a quello ' giU 
presentato alla Camera dei deputati 
dagli Esercenti romani nella recente 
agitazione. 

U n i B n e n t e m a d i o o o h o 
o a d e d a c a v a l l o . Il tonento GaC' 
ratuzzo dott. Pietro vorso le ore tre­
dici di ieri percorreva Via Troppo a 
cavallo. Giunto in Via Tomadini il ca­
vallo si imbizzarrì dandosi a precipi­
tosa Saga. Oli alorzi dei .tenente non 
valiiero a rallentare il Foeoio cavallo. 

Quando fu sul ponte di Piazza Pa­
triarcato il cavallo andò contro la rin­
ghiera di ferro ; il tenente fu atterrato 
e riportò una ferita alla testa. 

Alcuni passanti raccolsero il ferito 
od a mezzo di una vettura pubblica lo 
trasportarono all'ospitale militare, Vi­
sitato prontamente si riscontrò una Co­
nta alla tosta di poca ontitii e che ogni 
pericolo e disgrazia era fortunatamente 
evitata. 

U n a l t r - o p e p i o o l o « O O M B I U O 
Paio d a l n o a f r o 8iniltidtoà"Fr'd-" 
prlo giornata d'incidenti quella di ieri! 
E questo toccava al nostro egregio sin­
daco Michele Porissini alle oro 17 
circa. 

Mentre oĵ li passava da via Cavour 
a via Paolo Canciani un velocipedista 
veniva d« via Poscolle a tutta còrsa. 

Non valsero le grida dei passanti a 
trattenerlo e mancò poco non investisse 
il sindaco, Investi invoce il sii;. Libero 
Grassi ma fortunatamente senza fargli 
male. 

Il velooipedista cadde ai piedi del 
sindaco. Si rialzò subito ed inforcata 
nuovamente la macchina fuggi. 

I nostri rallegramenti al signor Sin­
daco e al collega Libero Gras.si por 
l'evitato pericolo. 

4lll>aaii»a0ia « « • • d a i L L . P i* . 
rivolgiamo una raccomandazione... pe­
destre olà non per questa meno impor­
tante per i pedoni. Sul marciapiede a 
inezzodl di via Prefettura, davanti alla 
tipografia Bardusco, è usa bocchetta 
per t'estingione incendi la quale si per­
mette di sollevarsi un paio di, centi­
metri sopra il livello delle pietre. 

Ne deriva che quanti pa.ssano in­
ciampano; oggi un ragazzo andò roto-
Ipni^conoiandosi mate una gamba. 

Invochiamo pertanto la livollazione... 
sociale, almeno davanti alla redazione 
d'un giornale democratico!! 

C o a a d a c a n i . Ci scrivono: 
Siff. Direnare, 

'• In base all'avviso pubblicato daìl'on. 
M'jnioipio, .prescrireiito l'obbligo di mu­
nire ì cani vaganti di museruola ohe 
copra la bocca dell'animale in modo 
che non abbia a morsicare lo persone, 
il solerte canicida compie il, proprio 
dovere. 
' Ieri verso le ore i) e mezza ima si­
gnora forestiera condncevd in Piazza 
Vittorio Emanuele un cagnolino di pelo 
bianco affatto ignara dell'avviso pub-
bliòàto. Il canicida lo accalappia per 
una gamba e alle richieste del perchè 
le osserva che la museruola della 
bestia non è a proscrizione quindi deve 
sequestrarla. 

Èssendo vicino all'ufficio di vigilanza 
'ar,ban!^. invita la sjg. a seguirlo, ciò 
che essa fa col cagnolino sotto il 
braccio. 

Quivi le fu constatata la contrav­
venzione., e pagatala le fu lasciato in 
l lhéf tó i róane òhe'tutto .contentò usci 
saltellando precedendo la proprietaria, 
. :'A quanto proposito ì presenti esser 

' yano giustamente: 
•Como? se prima di pagare la con­
travvenzione li cane si poteva ritenero 
p'éricoloso all'incolumitii dei cittadini, 
dopo non,lo ù piii? 

:1\ regolamento è fatto per la sicu­
rezza pubblica 0 soltanto per riscuotere 
lo relative multe? 

yia,(8Ìanio più pratici, quel cane non 
doveva esser lasciato libero, se non 
A patto .che il medesimo fosso conso­
gnato alla sigtjora sotto suo dovere di 
portarla iplle braccia od almeno di te­
nerlo' a dbvero con una cordicella qual-
'BÌRSÌ. 

Altrimenti i regolamenti per quanto 
intesi al l̂ ono pubblico finiscono por 
nun approdare adi^lcun reale vantaggio. 

Uh osservatore. 
L a S a o l é t A d i M . S . t r a pai>-

p u D o b i e i p i s o l i d a l e c o g l i a -
I f a n t l d i ' o o m m e p o i a . Ieri sera 
ebbe luogo l'Assemblea di codesta So­
cietà: per l'approvazione del consuntivo 
.1901 e f^omiua delle cariche sociali. 
Prilna di passare alla nomina fu votato 
ed' approvato aii'unanimitii un ordine 
del-giorno, di simpatia pe r la legittima 
causa che combatte ora la classe degli 
aijjgjiti di commercio per il riposo fe-
atiy.ò, facendo caldi voti per la piena 
riiitcita delle loro domando e invitando 
in pari tempo tutti I soci e colloghi 
della' città di astenersi insiome colle 
famiglie di fare acquisti nel pomeriggio 
dei giórni festivi. 

Bene! 

C ì l i b U n i o n e . Questa sera alle 
ore 9 avrii luogo l'assemblea generalo 
dei soci. 

C o l t a d a m a l o p s i Ieri il vi­
gile i?A)rnardon condusse all'Ospitale 
certo Soatoletti Francesco perchè colto 
da malore in via Pcscolle. 

S o c i e f A F r i u l a n a d e i V a t e » 
i>ani e R e d u c i d ì U d i n a . La Pre­
sidenza della Società esprime pubblico 
e vivissima ringraziamento alla Hap-
presontanza dell'Istituto Filodramma­
tico " T. Cleoni » per l'invìo fatto dì 
lire 163 50 al fondo sus-iidi dei Vete­
rani 0 Reduci, somma questa che rap­
presenta la metà netta dei ricavo balio 
al Ivlioerva la notte del Z'ó Gennaio 
corronto anno. 

Al ringraziamento la Presidenza u-
nisce quello di tutti i soci e la rico­
noscenza di coloro d ie sono beneficati, 

D ' a f f i i t a p e fuoa*i p o r l a V e ­
n e z i a I. plano (anche subito) e II, 
(pel I. maggio 1902) della casa n, 7. 
Due vasti granai ed un magazzino piano 
terra. —Per informazioni rivolgersi allo 
studio della Ditta Luigi Moretti, Viale 
Venezia. 

L'Offeileria DORTA 
Premiata con dipfoma d'onora speoiala 
avverte la sua spettabile clientela di 
Città e Provincia, che si ò dato prin-
oipin alla confezione dello ormai ben 
apprezzate e rinomate 

FOCACCIE 
Si eseguiscono spedizioni per l ' in­

terno od estoro. 
Nella suddetta premiata Oifolloria 

trovasi- puro un ricco assortimrnto 
VINI da lusso in bottiglia e da pasto. 

Meroaloveoohio, N. 1-

SOCIETÀ ^ REALE 
l i 8ssiciira2lgiie lotDa a pota Ossa 

con t ro i danni d'incendio 
Promiata con la prima MtaìaffUn d'Oro nll'E-

sposìzioiio Na/ionalo di Torino 1884, dì Pos-
IHfDio 1891 0 non qnalla ii'Ofo MINISTKRIALE 
aii'EspoBizlouQOoQorale Italiana di Torino 1808 

Sede Sociale in Torino, via Orfane, n. 6 
(Palawo proprio) 

Il Consiglio Generale, in sua adu­
nanza SS dicembre scorso, avuta comu­
nicazione dei risultati finanziari conse­
guiti nel 1901, constatò che anche nel 
prossimo anno potrà ripartirai fra gli 
assicurati un risparmio non inferiore 
al Venti per Cento. 

Per usufruire i detti risparmi biso­
gna che la quota sia pagata entro gen­
naio d'ogni anno. 

BisMtalo i l l 'EsmW 1900 (71" Ewciilo) 
L'utile dell'annata 1900 ammonta 

a Lire .1,'^36,903,S8 
dello quali sono destinato al Soci a 

titolo di risparmio, in ragiono dei HO 
per cento sui preini pagati in e per 
detto anno L. 838,151.20 
od il rimanente è devoluto 
al l-'ondo di Riserva in » 398,812,66 

Valori assicurati al 
31 Oioombre 1900 
con polizze n.202,838L,4,OB4,080,817.— 
Quote ad esigere per 
il 1901 » D,06l),000.— 
Proventi dei fondi 
impiegati. . . . . » 615,000.—' 
Fondo di Riserva 
pel 1901. . . . . 8,148,339,06 

(1) A tutto il 1900 si sono ripartite 
a! Soci por risparmi L, 13,4X5,276.89. 

L'AMMINISTRAZIONE.. 

ANGELO SCAINI - UDINE 
PREMIATA FABBRICA CONCIMI 

specialità perfosfato azotato-azoto gratis 
Doncimi pei* fi«M*i o ortaggi 

Solfato di rame 'NMosoda-ZoI&-Sali di potassa 
DEPOSITO olio minorae e grssso per macchine 

Benzina di Germania pei* automobil i 

Tulli goBiia io assortiDieQtQ per travaso ed altri osi 

C A R B U R O M C A L C I O 
delia Fabbr ica di Tern i . 

» K P O S l T O 
(lì Olio pesante lii Catrame o Soda Solvaj per la cura de' gelsi 

infetti dalla Ditispis pentagona.. 

Su/. J. Serravano 
l'riesle. 

' Teatri ed Arte» 
T a a t r o M i n e r v a , 

Ieri sera il vai-iato programma della 
compagnia sorti il miglior esito ; la 
serata di ieri sera fu il coronamonto 
dei successi precedenti. Gustavo Salvìni 
fu applaudltissimo e festeggiatissinio e 
f- piacque assai la rocitaziuno del canto 
dulia «Divina Commedia». 

Una sola cosa da deplorare : la breve 
permanenza della compagnia fra noi. 

Domenica avremo la prima rappre-
sontazione di M a d r e m i a ! dei na­
stro Montico. 

CRONACA DELLO SPOKT. 
la corsa Nim-UiliiiG-Aliliszia, 

Verona 37 — Un cangiamento d'in-
tinerario è ormai deciso nel percorso da 
Padova à Treviso, Nella seconda gior­
nata dunque non si fari» più il percor-so 
Torino • Alessandria - Piacenza • Mantova 
-'Verona-Padova, ma invece, giunti a 
Mantova i corridori automobilisti vol­
geranno versò' Legnagd e proseguirano 
par Està-JfonséJice-Padova. 

La partenza avverrei dunque allo 5 
ant. del 9 aprilo a Torino. In setto oro 
i corridori copriranno i 287otiilomi!tri 
ohe occorrono por arrivare a Mantova. 

Di qui per Casteldario (oro 12,12) 
a Nogara (12,16), Sanguinetto (12,23), 
Corea (12,'i7), Lognago (12,3ó), lìevi-
lacqua ( 12,40), Montagnana (12,44) giun­
geranno a Padova alle 13,20. 

Sul tratto Cuneo - Cremona i control­
lori sono fissati ; non cosi pel Venato 
a causa dei cambiamenti decisi all'ul-
tim'ora. Una commissiono però ó par­
tita da l'adova per faro tutto il per­
corso verso Mantova o verso Udine, 
per disporre ogni cosa coi muuicipii e 
col personale. 
. ÌS'otl'iie da Cuneo però, telegrafate" 

dal signor Cautior commissario, recano 
che sul colle ci sono tre metri di neve, 
per cui la strada quivi è impedita. Il 
Qautior è l'itornato a Vontimiglia, dì 
dove por Savona o Millesima raggiun­
gerà Torino, 

Ad oggi, 83 « ofiau/Tonrs » hanno ver-
sato la tassa per prender parto alla corsa. 
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Ayyso mìMmii 

Cm piacem le. comunico, che io adopero da anni il suo 
rireparala Vino'ài China Serravallo fentiginoso con risiii-
Inti sod(lisfaccnli,isimi. fu vista dei buoni elfetti, che polsi con­
statare in HJi (fran numero di msi, ordino sempre in casi 
indicati a prèj'ermsa il « Vino Ai China Serratialla ferru­
ginoso ». 1.0 Invai specialmente efficace nel Irattammlo della 
clorosi e delle anemie croniche seconilarie, negli stati anemici 
cùmeguenli a Isterismo e neiirujfcnia, spesso tinche nei bamliini 
deboli, aimnici e di tardo sviluppo. Devo far risaltare in 
special modo l'ottimo sapore del preparalo, il quale viene 
non solo preso volentieri, ina anzi domandato e benissimo 
sopportato. 

Vienna, 17 Febbraio 1900. 
Dolt. CUIB^illill 

SpHCìalista psr te malattìa [Qutiobri o (lei b&mbìni 
Vienoft. 

nE!I>0!liIT«> in tl<iii>« alla Farmacia Flll|>|inzx«-
« I r o l n i u l . — PREZZO: l. :<.«0 la bottiglia di lj2 litro. 

Gabinetto Odontoiatrico 
del chirurgo dentista 

TOSO EDOARDO 
C u r a delle ma la t t i e dei dent i 

Orifloazione —'Otturaziono — Estrazione dei denti con anestesia locale — 
Pulitura con iiubianoameiito — Denti e' dantiore artifloiaii lavorate sui sistemi : 
pili reconti. 

lavori in oro e dentiera a pressione 
senza molle né uncini. 

RICEVE TUTTI 1 GIORNI DALLE ORE 9 ALLE 17 
1 signori Clienti della Provincia possono ricevere lavori di denti artifi­

ciali anche in giornata. 

I1ll»l,^i<: » Wia fl>it«lu ^;ar|>i, IS.'SiV - VIÌI '^K. 

i l m 

ITALICO PIVA 
UDaNE - Via Superiore N. 20 ~ UDINE 

(l.ocali propri osprnssainonlu i'abbricatj) 

Premiata Fabbrica Udinese 
A c q u e GasQse e Ss l t s 

BRANDE DEPOSITO LEfiNA E CABBONI 
(Coch, Fossile, Dolce e carboni inglesi) 

con sega tu i ' a e «•{titucatura a fòj-xa mot r i ce 

Servìzio Gratis a domicilio 
RECAPITO Via della Posta N. 44- — Telefono N. 

I 
67-168 B 

Giuseppe Borghetli dirsUon responmbUe > 

La aottoiiccitta Ditta, si progm portaro a co-
no^QQnaSi della rispott. clientela, dio in occa­
sione delle foato e per la entraotd otagiotio di 
prìmaverii, ,bA riforoìto il mo deposito cappeliì 
e berretto ili tutte Io novità creata dallo migliori 
Cane Italiaue ed loglesi. 

Per i torti uctĵ uìstì fatti può pratitmro prezzi 
addirittura mitissiml assicurando inoltro la mav-
Siam durata o ia alterali il ila dello tinte, 

Oodo mantenere la promoana di pratioaro 
prezzi b&BsÌQaimi, 6 venata nella determinazione 
di UBubiare sistooia di vendita. D'ora in poi 
i prozzi B* intenderanno f iss i e a- px*ont 'a 
o a s s a . Ogni cappoUo porta segnato il suo 
prezzo su apposita e'tlciielta attaccata sotto i( 
marocchino. 

Sicura di avere introdotto un siHtoina pratico 
e dì garanzia, si lusinga gin d'ora della bone-
voloDza della rlspottabilo clientela. 

FRANCESCO D'AGOSTINO 
Via Cavour, N. 8 

( J d i u o . 

(^i primi fli marzo si è traslocal-o nel Negozio 8X Basfanziatti 
tiiiffolo Via Araiiiii (; Via Profettui-a. 

I lì g*. i 
Telef . 153 

Deposito di 

FA CHI INI 
UDINE - Via Manin 

agricole macchine industriali ed 
Acces.sori d'ogni genere. 

:E=om,pe - ISTiToirLetteria, - E ^ i a s i n e 
.-ftliiiarerctil s»ei' ^ati - liioe ^^iuttric» - ace l i l eno 

FABBRICA DI BILANCIE (ex G. B. Schiavi) 
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Le inserzioni per II Friuli ai ricevona esclusivamente Bpsso FAmmìnistrasiono del Giornale In Udine 

LI 
Apparecchi di 2Vavasamcnta con Filtro rapido a candela in rario gran­

dezze, por darò il Frixaantu ai i:ini muti, torbidi ecc. sotto pressione di acido 
carbonico. Scfrvi»,lo della liirra. Produzione del Freddo e ghiaocio ardftaiale. 
AppiiPeoohi di ogni potenzialità por fabbricare Acque yazose, minerali, eco. 
lìepoailo di recipienti per ogni spooia di gas compressi. — Manometri. — 
GIULIO Kt/fEft , Corso Vitt . Era., 70 , Torino. ' ii 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 

MARCO BMDUSGfl-nOIÎ E 
MEKCArovEcoj/ro 

V M PaEFIiTTUIU 
V I A C A V O D K 

kl florvizio dei Municipio dì Udina, Deputazìono Provlnciftta, Monto di Piotò, 
Cassa (li Xlìaparmio, R. Intondanza ili Finanza, ecc. 

GRANDE D E P O S I T O CARTE 
fine ed ordinarie, a maooliina ed a mano 

da .scrivere, da stampa, da imballaggio, e por bgni altro uso. 
OgèoMi^di canoallepia e di disegno. 

Lavori tipografici e pubbìioazioni d'ogni genere 
ooanoiniohe"6 "di'lusso. 

Stampati per Ammloistraetoni pubbliche e privato, commerciali 
ed industt'iaii, a prezzi'di tutta c'ancorronza. 

FORNITURE COMPLETE 
per MuDioipi, iScaolOt Istitati di aducaziona, Opei-e Pie, VlRoi, ecc. 

Siaz 'Vlz lo aooax-nto< 

II 

L ' I Ikì ììyik ^ ^^^ TINTURA 

IRx'epai-ata clalla P r e m i ta PTofumorla 

ANTONIO LONGEGA-VENEZIA 
H. 48S5 - SAM SALVATORE - N. 4825 

1.1 UNICA Tintura istantanea che si conosca 
per tingere Capelli e Barba in Castano 
e Mero, perfetto. 

U D Ì versalmente usata per i suoi inconto-
stabili e mirabili oCTotti e per l'assoluta 
inuocuitìi. 

Plessuii'dltra Tintura potrà mai superarsi 
pregi di questa voranietite speciale pre­
parazione. 

I n'tiitté'le Città .d'Italia se no la una 
'• forti? vendita per'là'Mé^ Biona jEama ac­

quistata in tutto il mondo. 
Qon ^ole Lire 3 vendasi la' detta specia­

lità confezionata in astuccio, istruzione e 
relativo spazzolino. 

Abbandonate l'uso di tutte le altra Tinture 
e usate solo la miglior Tintura L'Unica. 

Vendesi a L. 4 pi-esso la Profumeria A. L O H G E G A 
Venezia— S. Sali^atore, N. 4825 •-

e in UDINp-presso l'iUfflcio Annunzi del giornale ilL MRWLIT. 

m^nìo Pfs.sìnomAn\o^ Pattnat Arridi A^MftM ° jirfiM 

U'-Dsun k vmuu SA TIINUIA L mnm 
Qì-.i 4.40 
£ . ' 8,05 

BSSfI D. 4.46 IM Qì-.i 4.40 
£ . ' 8,05 11.62 0. 5.10 10.07 
I .̂. 11.26 14.10 ,0. lO.SB ie.2s 
0i.rlS.«O "18.10 •D. 14.10 • l ' 7 . -
Q,V17.30 niStta .0. 18.37 28.26 
^fiOSS iSiOB ' U. «3.35 4.40 
éÉ vaat» A I>0HT1BKA SA CONTUBA A 0DIME 

<Ìf «08 8.S6 (TI inair' 7i$8 
Dr'7 .88 9M 

(TI inair' 
1K05 

0. 10.36 13.39 0. 14JI9 17.06 
D. '17.10 

•llfi 
0. 10.66 19.40 

0. 17.36 •llfi D. 18.3» ?A* 
»A rana A m i B i i i BATEiaan A csinii 

0.. 6.30 8(4». ;-, PAii iffif'' , li.lO 
D.. 8 . - 10,40 •M. » . - 12.65 
IJl.;.15.42 19U8 D. 17.80 20.— 
0; • 17.86 iSO.30 M. 83.30' 7.32 
SA-DDIKA A 01V1DAL9 

10.3S 
12.07 
10.37 
21.50 

ve. 10.12 
M. 11.4P 
Ur. 16.05 

AA OITinAUa A UnWM 

M. 6'.66 ' 
M. 10.63 
M. 12.36 
U. 17.16 

7J» 
11;19 
13.06 
17.46 

nnUfl 8,«10K«I0 TINIZU 
M.-',7;86 D. 8.36 10.47, 
:M:'13.leM.U.I5 16.30 
M; 17.56 D.18.67 21.30 

Tirazu t.aioiioio o u m 
a 7.— M. 8.57 9.5S 
ll.l0.20 IiI.U.14 15.6 
0.18.25 M.20.24 21.16 

SA OABtSSA A SFILUIB. , DA HPILIUS. A OASAESA 
O. 9.11 " , 'i9,5B O. 8.05 8.43 
i l . 14.sa 16,25 M. 13.15 I 4 . ~ 
O.-18.40 19.26 l o . 17.30 18.10 

nniKi i.ttioKaio ntutsTi 
M; 7.35 D . " 8.38 10.40 

,14,13.100.14.15 19.4^ 

f u ^ T i g.aioitaio Durali 
D.'̂ ê.aO M. 8.29 10.12 
M. 12.30 M,U.30 16.05 

W*-<r«l'lHJfe!3»H»-*fe5»MMS#l!''??«<«ff*lW J 

S'ffliHi 
-.tiiììmwi 
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1} 
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; TintuFa Egiziana Istantanea 
I per dare ai oapelli e alia barba 

' Il colore na tu ra le 
j Por iideriro alte molte domande cb*^ mi 
, pervengono coatinuainente dalla mia nume­

rosa cltiiutela per avere la ' r i n t r a r a Kg:! 
n l n i x A in una sola bottiglia, allo scnpQ 'di 
abbreviare e semplificare con esattasa t'ap-
pìicasiione, il sottoscritto, proprietario a fab-
bricnnte, avverte tutte ijuelle signore e 
signori, che oltre allo solite scatole in <iue 
bottiglie, ha posto iti vendita la Tintura 
ISgisBftua preparata anche tn un'5olo//a-
coJie. 

K' ormai cooslatato che la T i n t u r a 
GgiSElana I f f ta i t tanv i» è l'unica che 
dia .qi.oapellì^eà alla barba il [liù bel,colore 
naturale. L'dùicu che non contenga sostanze 
teneSche, priva di nitrato'd'argento, ' piombo 
e'ranié.''Per' tali sue prerogative l'uso 'di 
questa tintura è divenntd ' ormai oeuerale,' 
pdìchò tutti hanno di g i i abbandonate le 
altre tinture istantanee, la maggior parte 
preparate a baso di nitrato d'argento. 

Smlola grand» . 4 — Piemia L. 3 , B O 
Trovali' vendibile in Udini prono 1' UfSeio 

Anneaó del g ions le n'I'WiiJt Và« della f m -
^tcara n. 6. 

» ctaatii A rSiiàaM. ISAVOKTOW. A O A S Ì U A 
'Af^^B.Ift- ' '9,118 0 . 8.-'- ' ' 8 . 4 6 
O, 14.31 15.16 0 . 13.21 14.05 
a. 18.37 19.20 I 0 . 20.11 20.50 

iM.17.5;tD. 18.57 22.15i D.'17.80 M.19.04 81J83 

OSABIO BSLLÀ'TBÌLUVU A VAiOBE 
Parttnte Arrivi 1 Partami Arrivi 
DA'Dsnn A I BA A annoi 

*.'A^ ! a. T. I. nAttiauIa. Duni i , i t, t. a. A. 
8.15 8.S0 10.— I 7.20 8.36 9.— 

11.20 11.10 13.— 11.10 12.25 —.— 
14.50 15.15 16.35 j 13.55 16.10 1S,3C 
17.20 17.46 18.0,5 ( 17.30 18.46 -l'-— 

RICCIOLINA 
vera arricciutrice iiisuperubilu dei capelli prcparatu dai 
X'̂ UA.TL^LLt iii'l'/A di ^licmQy é sssolutauieute la mi-
:!̂ iiorQ Hi (|uantQ vo tie sono in commorcio. ' 

[/luimauso succusso ot ienulo da beu d anni è una 
•i;ai-4ìnì!ia d ^ ^ t j ^ miruiiile effetto. Basta bagnare al!» sera 
11 peUine passando noi capolli perchè questi restino 
'SDtemUt^^menlo arricciati restando tati per una sattimanf), 

'fjgpi ' ijniti^lja.é' tionfe^tonatn.in e lefante astùccio 
.(•OH aFiuossi j^lj arricciotori special i a nuovo aist'enia. 
Hi VMHiIii» IBI hottl^He «Un Ki. £ . 5 0 H l i . ».J>« 

Depf.^ito t^enerale presso la nrofumeria'À.^lTOIllSO 
R^Oi'VWBItìA ^— S . Salvatore 48*25 — V « M e a l « . 

jOepoaiio in Udine presso .l'AmmiHistrazioiifì dai 
gionia lo ilL i^'RlULl>. • 

ANTIC/TNIZIE 
Questa ìiuportBQtfl preparaziono «orna esidrs 

una .tintura possìode la^iacoUà di ridonare mi* I 
^abiln^ento ai «Capelli e alla barba il primlUvo « { 
liatatale coluta biondot caiìai/no e nero^ bellezza > 
'<à vì^lità' cotQO nei primi anni della giovinezza. | 
Non^taacobia ìa pelle, né la biancherìa; impe- ' 
diicA la caduta dei capelli, ne favorÌHoa lo ATÌ- , 
lappOf pulisca il capo dalla fosfora, ' | 

Utia sola bottiglia ABW'Anticanùie Longega 
baat4 per ottenere l'otfottA'deBìderato'e' garantita; 
"" J/AnUeani^\«^ Longeva '^ % più rapfda dellb 1 
preparazioni 'progrossiy^''flnora Gonosc,iute e pre- j 
feribile a tutte lo altre'pèrchà la più' afflcaote o ' 
Ja più ecoDoniioa. - •-' | 

Chiederò il colore ohe si desidera: biondo '• 
castagno o nero. | 
', Si véndo presso ['d.mminìfltra7Ìone del giornale ' 
/ii<Vti;tf alìre,^alla bottiglia, di grande formato. ' 

Acquarci'Qi'o 
preparata dalla premiata Profamaria 

ANTONIO LONGEGA 

Signare! -*> I eapeUi di un colore biondo 
dorato «ono ì più belli porobè questo ridona al 
viso il fa&oino delia bellezza^ ed a (jaesio soopo 
riipunde BpleudidamoDto ta mortiviglìosa Acqua 
d'orot poi<ihò aaa (jaesta tpeatalità si' dà ai ea-
palli il più bello o naturale colore.6Gonfio oro 
dì moda. 

Viene poi speoialmentA raesooi andata a quelle 
«Ignora i di euì vapellì biondi tendano ad o-
Boorarlss mentre ooU'uso della «addetfjà specialità 
Si ftvi:ji li modo di ooniecTarli sampre più «im-
patioo e,boi colore biondo^oro, \ • 

È aneha da preferirsi allo «Itre tutta a\ Na» 
Zìoaaii'ehe ifìAtere^poìobà ,Ia pid inhoona. la 
p i ù d j aìBBio • effetto 0 lA'più a' bnou marnato, 
Dou ooatando che '*o)e h. '2,00 alla bottiglia 
elegantemente confezionata a'son rolaljva istrn-
ziona. ' ' ; ' I ' 'Il ;• 

Dej^ciito iu UDINE preiio rAmministrazicne 
dof giornale II Friuli. ' ' 

i'-" 

TÓrd-Tripe 
pqr uDcidei-e Toi)', Sorci, Tajpe 
sì vendo presso il i;'0''nalo IL FRIULI 

a Lire 0.50 al pacco. 

Udine, 1902 — Tip. M. Bardusco 

La Migliore tintura del Mondo riconosciuta per tale ovunque i 

FÀcqua della ùropa 
iprtpjtratt dalla p»ml»ta Froftouria 

VENEZIA — S. Salvatore, 4822-23-24-26 

POTBBTÌ! RISTORATOBE 
dti oapolU • daUa bulla -

Qneata nnova proparazìone, non essendo una della sqjite tinture,, posiiede '"ftà^ 
le facoltà di ridonare ai capelli ed alla barba il lóro prircitivó e naturali)"colora." 

Basa è la p l A r a p i d a t i n t u r a proK*'e**''"> '^^ si ' ccboìca',,'t>*^>°'>^ 
• « n s a t n a e c h l a i r e a 0 a l < a . la pelle e la biauilieria, in pocblsslìni ginriii ftt'bf ' 
tenero ai capelli ed alla barba un e a s t a i t n a e m e r » p e r f o t t l i ' L,a''più'profiliti 
ribileal lo altre porcile composta di sostanze vegetali, e pei'cbè'la più 'ecoDomiéli 
non collaudo soltanto che 

Lirus 0 U E la bottiglia | 
I Trovasi vendibile prosso l'Uflìcìo /annunzi del Giornale IL g^lV\i,. y d j j e , ,V.^ 

Prefettura N. 8 . ' " , , '., 

"-^^ON/o i.O^O*^*' 

rs jtfi.-ai,.iiMÌi.iiiiiuiM^ww •1 n-ììt) TTiTljp,: 

Le lolgiiori tinture del pndo 
rUeouonelatt) clii o H r e trvui t t 
a à n i ««suo le' p i a eftteitAl' «< 
((fi •aliati» niea4«'tiia«4«ii»»An4f li 
l e flea;ueutl t 

Rigeur&tore aai^essala 
fiisloroiore dei C.afelli Fratelli, Jtt»«, 

FÌreiife 
di ANTONIO, LONÒ'i^A - ,'yoi"!«.j»,;' 

Questo p'ijepafnto ,sen^a.efser,è W " 
uturà, ridona-,ai capetli jiiaViéni"il' 

loro primitivo color nero,. (faStàgno e 
biondo: iinpedi'sfo la't idata, rlUforw'" 

il litiltw, e d!i loio la aiorbiifozii e la freschézi<è''dill«" 
t;iov«iitù. Viene prefclito da tutti perchè di'9eiD\>lici»»niia 
«f'Plictjione. — Allo bottiglia t i B. 

La più rinomata liniura istantanea in ma sola bottiglia 
Tinge perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi n i prima né dòpo l'ope'^ 

razione. Ognhno può tingersi da si' impiegandovi • meUo di c i n q u i tamutìN UappHJH 
caziono è duratnra quindici giorni. ', -

:• Una bottiglia: in. elegante attuoeio ha la durc^ta di 6 fneti e Ji yer^rfe a li. * , 

.•'Fil.%ffc'UB»A P01^0f>B8AlPII€\» B»TAr*TAÌÌKÌ& '"•' 
Questa proiiii»ta"^iniura, di'apfoTafo oonVónio'ni'a por ' l e signóre, póichì la pia'' 

adatta, ha la virtù rfi'tÌDgere «èhzd mciibliiàri fi pelle iàme l i "tìiajfglòl" parlo ''dìl' 
«nl i l i tintura iu 3 bolligli*; e di piii ' ' l iWia''r'capeHi'pieghevoli Bónife priiiia dflll'o'Ji' 
perazioné, consorVaudùne la lóro- luoidozia natnrii lo. . ' " ' ' 

'' Alla sditola Xi. A, 'i 

' r - t i ' , ' f a I l i VóSwaiìifèa. — Unica tintura solida a forma di cosmetico, 
proferi;- • qtimire'>ri'roWii"o"i-n commercio — Il'Cerone omericano é.'Cod>po5tO:jilii; 
midolla d; bn'e che da fòft'a al'bulbo dei capejli e, ne e,vi,ta la oa(|nt».. '^(ngS ii!li 
biondo castagno e nero perfetto. . ' , , 

Ogni Cerone in elegante atiuccio si vende a 1, . 9,s<f< 

Deposito in Udine presso l'Ufficio annunzi '<leì giornale e I I . F H I I I I I , ! s , Yit, 
Prs/oltura N. 6. r 'T. ' > p 

«W!" 
ai. 

j ^ e n e r e s i osejs;ui»icouo n t ^ i ^ , |llpi)||;i^|^,ì{^a .dje;|| 

's?lffln!Bi|j,5f? 4i| ',p!irijj'ifiR.6 «il t u t t a ©«aiifeMiemssa,» 

A KAtiK a i PK)1'HOI,.IO INODORO 
HouventCDlt; proTuniaio 

W far crescere ì capelli eil arrestarne la cabota 
L'unica che possa v«raiQcntc.,9SSÌC)irare.a.cbin.i)QI\e: 

una bella, folta e r i g o g l i o ^ capigtia^ni|;a,J|_ia 8pl{i,c!),^ 
abbia l'aziono diretta su) l^uibp cu{ì^lljije,4l|X''^'<l.(j><^ 
co l , suo uso si può evitare certo una^precoce calvizie. ' 

Viene raccomandato l'uso a tutte' le età' e' sessi', 
_, . , , specialmente al le's igì loi 'c , ' che (!Ón ijue^to" prodotto 

potranno avere liiia chioma folta e lucènte; alle 'madri'di famiglia p*r t'oneyc' 
pulita la testa, rinforzando e svi luppando' la idapigl latunidei loro bambini. '• 

Infine la PKTROtliViV fa èrescei'è i capell i , 'no aiuta lo sviluppai nearres ta ; 
Iu caduta, fa sparire la forfora, rendendoli morbidi, lùc idi , conservandone il 
loro colore naturale. ' ' ' 

Usua è efScacisaimii alle persane che colpite da ioala,i(ia qnaia(f,9Ì, h^nno 
sventuratamente perduti i capel l i . È anche il più.boirgrnamento, pprijiie cpn. 
l'uso di qiiesta specialità, non solo rlcomparirayiió i capelli , , ma avranno una 
folta lì rigogliósa vegetazione. 

IVezzo del flacone con istruzione liro ,». 
Si spedisce ovunono inviando cartolina-vaglia di lire 2 .75 all'Uflìcio 4nni)nzì 

del giornale IL FRIULI, Udine, Via Prefettura N. 6, 

'•l'i •'T!^!*"*s'óyTuuj5^ 

http://ll.l0.20

